
D
opo una settimana 
di coma, una bam-
bina di cinque anni 
viene trasferita nel 
reparto di Neuro-

di Pescara. La piccola è 
rimasta coinvolta con la 
sua famiglia in un grave 
incidente stradale men-
tre dalla Calabria, dove 
vivono i nonni, ritornava 
a casa sua, in Germania. 
Trasportata in ospedale 
insieme al fratellino, rico-
verato in un altro reparto, 
la bambina viene operata 
alla testa e, al risveglio, 
non riesce a muovere me-
tà del corpo, ma non si sa 
se a causa di un problema 
neurologico o di un blocco 
psicologico. Accanto a lei, 
oltre alla madre, che corre 

stare accanto a entrambi i 

diversi anni lavora nella 
scuola del reparto di Pe-
diatria per aiutare nello 
studio i bambini sottoposti 
a un ricovero di lunga de-

Un giorno, la caposa-

provare a sollecitare la 

decide di far intervenire 
il suo... burattino da dito, 
che riesce a strappare alla 
bambina qualche parola e 
una promessa: se fosse an-
data a trovarla un pagliac-
cio, lei avrebbe provato a 

clown-terapia che opera 
in ospedale di intervenire, 

-
cordo: non vuole pagliacci 

non demorde e chiede aiu-
to ad un... mago. Il mago 
Frack, suo marito, Franco 
Di Biase. 

Il giorno dopo, il mago 

farsi notare troppo, con la 

-

-

disinteressata, ma in real-

dalla borsa esce un fanta-

stico pollo di gomma, la 
piccola comincia a ridere 
e si lascia coinvolgere in 
piccoli trucchi di magia e 
clownerie. 

sedersi sul letto, soste-
nendola sotto le braccia. 

-
te, la piccola comincia ad 
afferrare palline e clave, 

-
ne di adagiarsi su una se-
dia per stare più comoda. 
Distratta dagli oggetti che 

e, dopo qualche passo ti-
tubante, si siede sulla se-

F a m i g l i a  e  s o c i e t à STORIE VERE
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Magia in ospedale

Sopra: il 
mago Frack 
durante uno 
spettacolo. 
A lato: con 
la moglie 
Graziella.

Come aiutare una bimba di cinque anni semiparalizzata 
e chiusa in sé stessa? Con i trucchi di mago Frack

Fa m i g l i a  e  s o c i e t à



mago Frack di lanciare le 
palline anche sulla mano 

desiderio di afferrarle, la 
piccola riesce a chiuderla 

braccio! 
Quella bimba si era 

-
le di una città sconosciuta 

-
si contatto. Ora, però, se-
duta sulla sedia, comincia 
a giocare, a prendere len-
tamente oggetti volanti, 

in mano “per magia” il 
pollo di gomma. In quel 
momento scoppia in una 
risata fortissima, al punto 
che il primario, senten-
dola dal corridoio, apre 
la porta ed entra. Prima 
di lanciarsi in una ritirata 
strategica, il mago Frack 
prende un paio di occhia-
loni e li mette al prima-
rio. La bimba continua 
a ridere e a muoversi e il 
primario, che non crede 

occhialoni!), chiama tutti 
gli infermieri del reparto 
per mostrare loro con en-
tusiasmo la bimba che ora 
sta bene! 

Dopo due ore di gio-
chi, il mago Frack se ne va 
salutato da tutti. Da quel 
momento, comincia un 

va a trovare la bimba tut-
ti i giorni e tra le due fa-
miglie nasce un rapporto 
forte, che dura nel tempo, 
anche dopo il loro ritorno 
in Germania. 

«Nell’ultima rubrica ho letto la notizia che è scattato l’obbligo di 
aggiornamento della carta di circolazione degli autoveicoli. Ma 
quando è necessario?».

Andrea - Roma

abbia la temporanea disponibilità, per più di 30 giorni, di un veicolo 

p.demaina@libero.it

Novità per chi guida

CITTADINANZA
di Paolo De Maina


